
CERTIFICATO  DI  MALATTIA 
AVVISO  AI  CITTADINI 

 

 
Le specifiche normative prevedono che il medico che prende in cura un paziente debba rilasciare 
il certificato di malattia (cartaceo o telematico) per giustificare l’eventuale assenza dal lavoro. 
Detto certificato deve essere richiesto al medico curante a conclusione della visita. 
 
Per medico curante si intende non solo il Medico di Medicina Generale (Medico di Famiglia), ma 
anche il Medico Specialista Ambulatoriale, il Medico del Pronto soccorso, il Medico di Continuità 
Assistenziale (Guardia Medica), il Medico Ospedaliero o Universitario (in caso di ricovero) ed 
anche il Medico che esercita esclusivamente la Libera Professione (Odontoiatra, Fisiatra, ecc). 
 
La  certificazione medica di malattia deve riportare  l’indicazione della diagnosi e della prognosi. 
 
Il medico di famiglia non può rilasciare un certificato  di  malattia ad un paziente che è stato 
visitato e/o preso in cura da altro medico. 
 
Pertanto il cittadino è tenuto a richiedere il certificato di malattia al medico che ha 
verificato l’esistenza di una malattia che gli impedisce di svolgere la propria attività 
lavorativa: il medico che non rilascia tale certificato commette una grave omissione! 
 
 
In conclusione il certificato di malattia deve essere richiesto dal paziente: 
 

1. Se visto in Pronto Soccorso: al Medico del Pronto soccorso; 
 
2. Se dimesso da ricovero ospedaliero: al Medico del reparto; 
 
3. Se visto in ambulatorio specialistico: al Medico della struttura; 
 
4. Se visto da un medico libero-­‐professionista: al medesimo sanitario 
 
5. Se visto dal medico della Guardia medica: al Medico del servizio di Guardia medica 
 
 

precisando di quale tipo di certificato vi sia necessità e verificando che i dati inseriti nel 
certificato siano corretti. 
 

IL	
  CERTIFICATO	
  E’	
  GRATUITO,	
  A	
  NORMA	
  DI	
  LEGGE	
  
	
  
Nel	
  caso	
  si	
  incontrassero	
  difficoltà	
  ad	
  ottenere	
  quanto	
  richiesto	
  per	
  diritto,	
  gli	
  interessati	
  possono	
  rivolgersi	
  
alle	
  Direzioni	
  sanitarie	
  delle	
  strutture	
  coinvolte	
  e/o	
  all’Ordine	
  dei	
  Medici.	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
	
  

                                                                                                                                                             


